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 Quel mito di mio nonno 
 
Una delle persone più care ai ragazzi è certamente il nonno, senza togliere 
niente, ovviamente,  al babbo e alla mamma. 

Il nonno è per sua natura un personaggio speciale. Si instaura fra nonno e ni-
pote un rapporto unico ed un affetto indescrivibile. 

Sembra che il nonno sia una delle poche persona che sa mettersi al livello 
del ragazzo con una capacità di ascolto, di espressione, di sguardo, e tante 
volte di complicità, da diventare un mito. 

Ma che cosa ha il nonno di così speciale? Apparentemente niente!  
 

Una cosa gli riesce bene: mettersi al livello del ragazzo,  

sapendolo ascoltare e dialogando con lui! 
 

Questi atteggiamenti fanno impazzire di gioia e di commozione qualsiasi 
adolescente! 

Il nonno non ha ordini da dare, né autorità da esibire, ma si mette in ascolto e 
il suo dialogo è fatto più con gli occhi, con i gesti, che con le stesse parole. 

 

 I Sacramenti 
 
Questo atteggiamento è per me tanto simile a quello del Signore. 

Dialogare con un altro è anzitutto mettersi sullo stesso livello, quasi sugli 
stessi gesti, come si fa con un bambino che ancora non sa parlare e non sa 
muoversi. Il nonno sa rapportarsi perfettamente con un bambino, così Gesù. 
 

Gesù, per comunicare grandi messaggi, non ha fatto  

grandi discorsi, ma grandi gesti, comprensibili a tutti! 
 

Nell’ultima Cena: “Prese il pane, lo spezzò e disse: questo è il mio corpo”. 

In questo modo, apparentemente semplice, ci ha spiegato che cos'è l'Eucare-
stia, che cos'è la Messa, che cos'è la Comunione. 

In una parola, con un gesto, ci ha detto che cos'è un Sacramento! 
 
Ha preso ciò che c’è di più comune, il pane. Lo ha spezzato per dirci che la 
sua vita è stata “spezzata” per noi. Ha detto di mangiarlo: solo 
“mangiando” fai la vera esperienza di quella persona.  

 
La comunione non è quindi un'amicizia astratta, vaga, diplomatica ma è  

il coinvolgimento totale della persona: un rapporto unico fra te e Gesù! 

 



 Che cosa sono i Sacramenti 

I Sacramenti, in virtù del loro specifico dono, ci rendono simili a Cristo! 
 
Perché il Sacramento sia di per sé già molto espressivo, Gesù ha preso ciò che 
di più ordinario esiste in natura: pane, vino, acqua, olio, imposizione delle ma-
ni! 

A questi gesti, già di per sé altamente simbolici, Gesù ha dato un valore spiri-
tuale e sacramentale. Così l'acqua, che di per sé indica purificazione e vita, è 
diventata segno, sSacramento, della purificazione e vita interiore! Il Battesimo 
ci rigenera a nuova vita: oltre alla vita di Adamo, ora tu hai la stessa dignità di 
Cristo, ora tu sei Figlio di Dio! 
 
“Io sono venuto perché abbiano la vita, e l'abbiano in abbondanza”  

Queste le parole di Gesù che riassumono tutto ciò che lui ha fatto per noi, fino 
al dono totale della vita.  

Dopo la sua morte e resurrezione Gesù ci fa dono dei Sacramenti, dà agli A-
postoli il suo stesso potere, la sua stessa autorità: 

• “Come il padre ha mandato me, così io mando voi” (Gv. 20,21).  
 

Se Gesù prima perdonava la peccatrice, ora che Egli 

 ha lasciato questa terra, quel perdono lo danno gli Apostoli.  
 
Essi agiranno in  suo nome e renderanno viva la presenza di Gesù fra noi. 

Non posso fermarmi su ogni sacramento, perché già spiegati o da spiegare. 
 

 Ordine Sacro 
 
Vorrei allora dirti qualche pensiero, su due Sacramenti forse  a te poco noti: 

Il Sacramento dell'Ordine e l'Unzione degli Infermi  

Il Sacramento dell'Ordine è quello che fa di una persona: un Diacono, un Sa-
cerdote, un Vescovo. E’ un Sacramento voluto da Gesù per la comunità.  

Ad un ragazzo (e non solo), può sembrare che a chi riceve questo Sacramen-
to, sia richiesto un sacrificio troppo alto.  

Un po' è vero, ma se le cose si fanno con passione e fede, quel sacrificio è ri-
compensato da un amore più intenso verso la comunità e la propria vita ha un 
altro senso. Anche nello sport, a chi vuol raggiungere certe méte, sono richiesti 
sacrifici e impegni maggiori. 

BATTESIMO 

CONFERMAZIONE 

EUCARESTIA 

PENITENZA 

UNZIONE DEGLI INFERMI 

ORDINE  

MATRIMONIO 

I Sacramenti sono segni sensibili  

ed efficaci della grazia,  

istituiti da Cristo  

e affidati alla Chiesa,  

attraverso i quali ci viene elargita  

la vita divina. Essi sono sette:  

Battesimo con rito Ortodosso 

Sacramento dell’Ordine 



  Spirito di Dio, fa' della tua chiesa.. 

• Domandati davanti al Signore, magari nella preghiera: “Perché voglio fare la Cresima?”. 

Impegno personale 

 
Spirito di Dio, fa' della tua Chiesa un roveto  

che arde di amore per gli ultimi.  

Alimentane il fuoco col tuo olio, perché l'olio brucia anche. 

Da' alla tua Chiesa tenerezza e coraggio. Lacrime e sorrisi.  

Rendila spiaggia dolcissima per chi è solo e triste e povero. 

Disperdi la cenere dei suoi peccati. Fa' un rogo delle sue cupidigie. 

E quando, tornerà stanca e pentita a Te, non la rimproverare.  

Ma ungi teneramente le membra di questa sposa di Cristo  

con le fragranze del tuo profumo e con l'olio di letizia. 

E poi introducila, all'incontro con Lui  

perché possa guardarlo negli occhi senza arrossire,  

e possa dirgli finalmente: Sposo mio". AMEN. 

Tonino lo Bello 

 L'Unzione degli Infermi 
 
Questo è il Sacramento per chi è ammalato. Per quelle persone che, a causa del-
la loro malattia, assomigliano tanto a Gesù in croce!  

Nel sacramento dell'Unzione si prega per chiedere la salute 
dell'ammalato e perché sia sostenuto dalla Grazia di Dio. 

 
Con questo Sacramento Gesù ci dice che, nel mistero di Dio, anche la malattia 
ha un senso. Non è solo dolore, e qualche volta disperazione, ma entra a pieno 
titolo nella salvezza del mondo, come lo è stata la morte di Gesù!  
 
Così infatti scrive S. Paolo nella Lettera ai Colossesi (1,24):  

24Ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do 

compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia 

carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa.  

 
Questo Sacramento deve essere richiesto, non quando uno è prossimo alla mor-
te, ma quando si trova in una malattia seria che esige una grande forza interiore. 

Unzione degli Infermi 


